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ingil1stamente In quanto ai gil1dici, peroc­
cbè eBsi medesimi furono vittime d'l1n ero
l'ore giudiziario,cal1sato da una faleade;
nunzia. La sveotl1ra, piombò'srillll 'famiglla
di lUi; brutalitainescuS\lbili di\ parte' di
UII agente subalterno, spinsero l'infelice
esiliato adl1no di ql1egll atti di viole~za

che la disciplina' uonpermette 'di tollerare:
Ne fil pl1nito coll' inflessibile ,rigore !liuti

'regolamento oecessario ,j in fondo,q'1el_
l'uomo era innocente! '

Ebbene, Nadip~c' " mostrò veramente
grande, realmelll" "l'istiana iIl questa ,oc­
casione; ricllnobbe che la sventura di suo
padl'e era dovl1ta ad un concol'SO di' cIrco.
stanze davvero'fatali, che Il governo ',con.
tro it qual1ì un cuore meno eletto 'si sa­
rebbe invelenito, non" era responsabile né
delle calunnie, che aveano' determinato la
rovina delle famiglia di lei, nè ,dalla, brl1,.
talita di un agente infimo di cui venlle
fatta gil1stizia i ess~ non ,Ila, vagheggi~to
quantl1nque ne avesse più seri motivi cile
la maggiOr parte dei lIihiIisti il rovescia.
mento del governo, della società, deiia re.
ligione; essarìmase fermamente, incrolla.
bilmente ortodossa e monarchica, Essa
perdonò.

LETTERE DI PIO IX

si riscosse, dal suo torpore, SUII Grandezza
diceva:

- Non sal'lli stUPitO, che dopo ciò; Sua
Maesta imperiale si degnasse di' fargli
grazia.

- Sua, Maesta non domanda che di per­
donare - riprese Tiltiana - non avrei
osato in questa occasione, di sollecitare la
sua jnduJgen~a, ma quollafanciulla 011 do­
stòvivo interesse; l'amavo realmente e
sarei lieta. di veder commutata !li pena~lle
la colpi. Sono certa che anche Nadiege ne
sarebbe contenta.

- Oh l sicuro, ... fece la ìiberianasenza
saper di ohe sr'trattasse - quantunque in
generale ~on, si~ propensa III perdono.

..:.- Avete' ragIOne, figlia mia; la giustizia
deve avsrl),il sopravvento, s11-l1a pietà in
certi oasi, ma Hpei'dono dell~ ingiurie è
un nobile piacere perle anlrne èlevllìe e
l,l Vangelo pe1'.. ~lJ",qoyerll ogllt qualv~Ita
il perdono non racchiuda 1!n periçolo per
la sociela. Voi,Qtessa, cristiana come siete
non perdonereste? "

- Oh I monsignore, io posso rispondere
per essa -<lisle li vamente la contessa. ­
Nadlege ha fattq 16 me, prçn,ed io sono
felice di' renderle dinanzi a V'ostra Gran.
dezza: un~gl,oripsa testimoq.ianza, Suo ,,' pa.
dI'e, voi Jo Bapele, fn aejlOl'tllto, llQn dir!>

:-

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

itla-ino II" li
"'rt'rrl

APPENDICE"

LA..NIHILI8TA

DEIJ DUELLO

Aiarsi egli occlli deicredl1lio degli ,scioc­
chi, e1 io)uogo djspegnersi, l'ardore del.
t'a\latismo. di lei non' fece che ,ognor più
divampar'e."" ,

Soltanto'pt'ovò esSa, piìl clie, mai .il bi­
sogno di ricorrere,alla più profonda "dissi-

Troppo intelligente per non comprendere I .mulàzione per giuu~ere al,SUo, scopo a
cbe la procella si faceva,ognor più minac- quella vendett~ di cui; ognièera, 'riniìov~va
ciosa e che l'èra dei tradimenti cagionati ,iI giuram~nto colbrandellodtJazzoletto
dalle intestine~elosie che ,cre~cevano' ha j , insaognio.8toche po'rtll.Vlls\llj petto in una
par,tlti, cominciava prima che Il programma specie di scapolare.
nihilìsta fosse in alcuna parte eseguito, I ,- T tempi' sono tristi, "continuògra­
.Nadiege riconosceva, con rabbia che, le I vemente il Vescovo, - m~"ab~iate 'fede'
bell(promesse di Nubius Il non aprode,DIO saprà sventare le congiu~e., d~i' mal:
rebbèro a miglior portoone queUe di ..N u· vagi,
bius l, oche iu.unl)aesed~ve il )lopolo,l'fadiege non rispose; lasl1a, jmmagiilll­
professa per la sua religione e peleuo 00- zione lavorava; essa ,cercav'asè poU '_vi
vranQ tanto rispetto quanto amore" è lliì:l fosse meZio di far ra!?irepérviaJBaran~j e
facile eccitare superficiali' turbolenze cile il8110 prjgioniero.
fomentare una Vera}ivol,~zli)Jie. , I :.fe,r fArlo avrebbe dovuto avv!'r\ire 'il
, Se 'realmente .laslberlana non, fosse en· Oomltatodl Mosca; scri~ertl non si poteva

trata nella' cospìrszionè che per p~o,~ac' la le,tt~ra s~rebbe giunta troppo tardi. L'a'
clare l~ felicill1de~la l:~ssia,la c.olìo~cellza gellte che ,teneva la suapreda1yiaggiil:va
'più fS.lìtta Idei v~rl sentimenti, dellanazione cerlamente con tutta la, posQibile Celel'ila.
alrebbepoluto ricondnrla ad altreldee, R,jll;l~neva i.I telegrafo. 11 mezzoera ra­
ma DÉlessa né I suoi ~omplicì oorcavan,o pido ma peri~oloso, peroccbè potevitte.rllli­
altro s~cpoche quello di un personale egol- nare di compromettere tl1tto.
Bmo, mascherato sotto U nODle di benessere ,Mentl'e cosi Japtllstir,ava, il VfsCovoe
pubblico, 'g~ande, ravestimento del qUlile i la <Jo,ll\essa continuavano la lor? 0Auversll~
tjvoluzlollJ~ii di lutti i t~ll1.1'i amallO fre- zione. Quando la aiberiana, }Jer 'cosi 'dire,'
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Le a~sooiazioni si rioevono eselnsìvamsnte 1l1l'j1ffloio del giornale, invia;; deUaPo/ita. n. 18;' Udine

'Anno XIV N . 255

«II povero Luigi XVI, quando, si la- gittima difOSlt dell' uomo d'onore. Durante ,didori. Ora dI q~este', lettere ne pubblica
solò mettero un osrretto in' testa e trinoò il mal governo spagnuolo in Lombardia sei Bulla Rassegno naziotwle, prelllotten­
in mezzo a unu turba briaca e farnotica. non passava giorno, non passltva notte dovi un preambolo intol')1o ,al.quale'si"po-
lilla saMe del popolo, saorificava anche che i nostri cavalieri milanesi non venia- trebbero faro diverse I osserv8,zi lnadel
lui, trelllando, all' opiniope, pubbliCll. Berll alle spade, per motivi non più gravi quale noi' rlleveremò Bolo, nna' ella

Il De Marohi in un suo recentissllIlo c E treinando saorificano' alla divinità di quelli che spiusero frate Cristofor9.a quale egli dicen~,o ,pheBPpr~" (L,por are a
libro, parla del duello e nè'''tiàtta' da dalle cento ,lingue molti di questi signori, vestire la ~ocolla. E, non c'è ,stata età piÙ . s~o, tQmpo, un p6',~rlù~!3 ~iip'rà la o!ll~pagna

, ,uòliìodispirit'o o di crit,~rio.' Oliina j' let. che, armati di sciabole e di pistole, sÌlèu. poltrona di quolla por la storia del nostro" glÌp~a[dlll~, chelllul eolla,~c~bfitta, di Men­
tori Ifedrllnno, il De Marchi" che no!!, ,di- dono sul terreno ,della paura. E la paura paese. tìl'oa,'assel'lSce cne ~ nonventi d,I l!)ronze nà
vide per niente le nost~e .Idee ,rehglos~, à tanta ìn ,cer.ti c~iJj, ,che al.la .prlma ~oc. ,,«Dunque riassumendo l - Non salva, di Parigi IlVeVllll? lÌddensaWreJn~bi ~qpde

, tratta 1'llIrg,oIuento, dal solo, punto dt VI-' 'cia,di sangue si dichiara l' ouor soddisfa,tto neseuaa conVj'lnlen~a: non è segno dIforza: soat~rhma quelli dI Borl\uo",sçffi!l\! da
, st~ de\la,r~gtO,tle, ma a~che da,questo, s~lo , e ,SI va a farla passare alla prossllDll 'oste- ottl\ula volle su éèntò è ridicolo l altre, Eolo" .tlismarck,,» , ' ,,','

punto ,di,VISta le bolla,come Si, ~orlVl6~e. , l'io. ,Tl'llgicomedle l Se' il duello ha 'un dieÌli volte è inutile: ,il resto,àfrutto'd'un : Ed ora Mmi~cjamo ,senz'a1tro J~ rIstampa
Egl! BI nvoJge a u~ gwvan~~to :d~, ~o~ll~ : m~tivo di essere, è 'quonlo due ,uominil si odio implacabile. E SI può atnmettere che, della.lett~re di PIQ IX, ehé SI legg~no
famiglia appeua USCItO. dal lIceo, ~ scrive.. odiano al punto che uno vuole Il cuore e un giovme 'di co,ltura moderna, di spirito con vivo mteresse:

,dl''duÒlIò - si dice - è una forma I le budella dali' altro ;lu!\' p'er ~mruazzlirsimoderuo, si. preoooupi di q\\est'anticaglia~ 1.
,iugentì1ita del1agrau lotta che uoulini e non c' è hi~ògno di una istituiiòné cavai- ','.palle jngi\gill,4,ei pazr.i. SI ditendlL cO!fle' Eminen~'a R.ma,
,aIJ\lUal\ ç,Olll,huttonO~S!I:~(ìe,stll, ì\ld~lìl,IÌ lIiuòlit ler~sca, di pa~rinj,.,e mol,to meno di lÌ1e-' può; lUI! non dIa il suo voto a,questo re- ' "IMi sono ccnvìuto di'.far'cosa I1tlli~sihì!t ai
ch,e,,'",c!,' fll",',Jt,,~,n~o.}otoèlj, Il allj),ra,r~,ssegUla,-, diCi. In qua,s,tI caS,l basta,I,loastanga. ,sidno del giudizio di Dio,'senou a un:', ' 'h d mlei'1)iocesani, rlspettandp sempre 'la' mo-
moe; 1\ ,soppo,r~arlo come. sl,s,opporta la' «E'~elvaggio, ma, pl1b essere qualèhe patto: c Il si sceu a in nn campo vestiti 'destia' dell' Autore, col far ristampare le

"guerra"cowe,'sl sopporta.II"patlliolo, oome eosll di diverso un IIssassinio r "" ,di ferro col' suo bravo mori'one. in testa, Il trenta meditazioni con tanta ',l1UZIOne e
sì ~op,por~lt,[J'~:: lo,' carestl~; :t~, tlpìUèmie, 'le «E poiché ,abbiatndnominati I padrl,ni, ' una hllona~pi~gar~a in pugno. Oi sarà, al-dottrina composte dal Frlltéllo di Vi Erri.za
:d~vàs\~~!~Pi, provv~~.enzlall, clio mlrane a ci può essere un mestiere:plìì golfo, e'più meno iloolore looale.», , Rma. Gradisca le quattro' copie'òl;le'le di-
"dll'adare Il troppo fitto genere umano. " cl'lldele di qnest' assistere éo1Je mani' in~ ---~_ rigo pèr,la posta: " ,,: ','

~ J\1adIL1"sopportare una piaga in mezzo orooiate snl petto a una carnefioina?; GLI QLTRAGGI DI CRISPI AL PAPA ' Prendo questa ooousione perldt>nìandarle
al petto al pI'OOlalilarla:unlL' derloritzione', « Oapiscll e compatisoo i, ,duellanti, ac~ 'un favore che'per meè massimtJ,:giaoohè
r,"Ò",U,u, a" b,~,lIa s, tra,,da; n,on' l,lì pare'? E co, ' ,èi.(j,iJa~l, '"da. l,la, ,passion,e, elMI' o'dio,' dal!' ira, riguarda la mia tranqui,llità.:N9n)lo 'perI d "d -quale tenebroea' oollibmazlQne SI è prOèurato
dtJe WCl trOVlllmo preclSall?ente a questa al. pr~ll'lU ~zi~ oQoiale,: ma quei quattro di dipingermi in .ltoma come :nn V'esoovo
pazza IllUSIOne, cile scambIa un'atto incon" salami ID piedi, che stanno a vedere, Mn. pocò, meno che liberale. 11 Card; Bsrnetti

.scio di, ..malvagltà.'o di'crudeltà in 'una 'e, tano ,i. pa~si, aguzzano le spade spingono me ne scrive con'riserva e mi acclude
legante, istituzj~,~,e c~~~neresca,)iìtorno alla due esseri umaui i' ~1D oontro' i'altro, ll~ a anoOlmi direttI aontro,di me. ,Uno dell mo-
quale SI scrivono libri e,codICI., l teqlpo, opportupo chlarpano.il4o,ttore, p'er- venti li mio preteso libérahallÌo' sarebbe,

«Oll'end~ III ~?nv~,n~enz(\. eootale Lh! chè,dm un punto alla"foritll" e;,restauo li. cosa per verila ,strana a sentirsi, il mio
mllllca dr'l'l.petto al1dmltn,' all"onore, 1L1~ puhr le s(!llde. e.~\~copa,re"iI': sn~lo, colla vecchiO VicarliJ'èl\e presi con approvazione
l'amor propllO delle persone e per suppr; crusoa" ah 'santo 'dl~vdloneT :.... ' direbb-ro ',di Leone XlI, e con'consiglio <II"Pio V111

, '. ' ,,v allora Card. Oastiglioni: V. .El. 'conosce
bili l,d,ollruoutauza' 'o,"lgnoranzil rllette sà inSici/la'...:.' io li'eondanuerei snbito a qu.est' 110mo, e potrà da qui giudicare, qual
ul.. posto degli altri ì ' ma il ;noO fare il"y..el,I\i..MlUL,dilavori..forzlIti. E, inVt"Je e' è giudizIO pORsa farsi del; hberahs!Jlo del
dllcllo' non ,offe~de 'UUUII <lI 'tutto ,qutlst~: ,dnlla,',brlt\;a.. gent~i' ~he S! vlititlt ai'\Inesto qual~ hanno tacclato tl1tte le persone che
lihl 'ne può s~ltnr~ motpl:otll,neb men~,e è 1\ mestiere ,e contagli annI dalle' esèctìzioni. slanno'conme, Eccl.stlCl e secolari. J.,e sèrie
l.iostni a[[jo~ IJro\lrlO, che non dove I SUOI , ,,«,IJasclnlDo, caro don' Raimondo,'questo dei pettegolezzI e delle impertinenze ohe
contI che IL sé SlesSo. , ngglO"o argomento, e tIriamo Je'somme. ' ho rlCevl1ti dai cosi detti Il'apahDl, il certo

, ..,M't e l' oplnioue pubblica? Ecooci ltl « Gli ,UOllllDi forti, che ,hanno' un forte che non le ho rlCev,ute dal J.,iberalì nella
bus~Ui8. Il dUello ottuullL volte Su oeu.to dominio sulle propne passioni,.u ùn forte ,~u:::es~:~sid~l 1~~~: c~~::tr;li ap~~~f~it,o s~~
si 'fa lIer dare una' sQddistazione all' upi-, concetto di sé stessi, sqò'gnauo>:iÌJ" ÌI.lariie~a rebbe bastante a farmi divenire poco meno
nione pubblica, CIOè por rispettò UIlIUUO; egllale la villit che, tr~scil)a,al'it ferocia e ohe un M.r Gtegoire, J.,usoio dunque una
ma in qUfsti casi ,è"PIÙ segno ,didebolezza: lit viltà .che ùa,scioil Iil,~ìdicolo. L'Ìllgin. serie di InutilI Clancie, e dico che miduole

" cbe di tol'~a, oollie ogui altrtlconCtSSlone rUt degli ImbeCilli non li, tocoa nè ,essi infinitsmente nel sentlre 'cbe i VeQcoli della
che l'uomo onesto 'e Sincero "fa al giudizio hanno h:sognò di,scendere fino ~"Ii 'irnbe- Romagna sonO divisi alla destra ed alla si-
e al' pregllldizIO 'duna'gente.' .. ' ' , ciiii, Nollo Ilrd~uti loLto [lublllich"'e la loro DlQtra; ed io ~to alla Binlstra; ma spero

~ li ricco propnetano ateo e, materiali- ~~I'Souu,consl\cl'llta al bene"generale, non nella Dlllna Misericordia di stare alla
sta, ohe Va. alla: messl\ Da,ntata In campa- 81, ~('fi"!rma n raccattare un' zooColo. o un DeBLra nella Valle: mi duoleinfinitamente
gna per non dar scandalo, ai;snoi o?ntadini mozr,fcon'~ di sigaro; lo zelo e .ii s~nti- di vedere che i cattivi, che BOllO molti,

, o per non compromottere gli affiLtl,' è ali- m,uto lI.1 duroto 1LuhrucillUo i piccoli l'i- godono di questo disprezzo in che ,sono te-
l h 'li 'II' "" , , liuti i Vescovi', che I Duoni meno veggenti

che" ni un uomo l' e saCri oa Il oplDlone seulll1louLI. ne perdono 111 fiducia, e i pusJlll' se ne '
pU,bblìoa:' 1U~" Pluta'rco nonlu registrerebbe « ~e ra.~ze forti non hanno dnello, come &candalizzano. MI duole moltissimo di per-
IDlca tra gli eroI. 'non I hanno avulo qUei forti roma.ni ohe dere la Sovrana fidl1cia, del elle ne ho

«Il ragazzetto imberhe che si sforza n' ~,ouqpjstar(ln3 H tlIoud(l. PiÙ, Ull [la~8e è avuto una prova nel Bcorsi gIOrnI, aUorchè,
sbev~zzare e ,:~, b~~teJPllIjare p~r stare iu ~aul)~ ordluato, ricco" htborlOso, più scade reduce da Roma pasiò per lmola il oolon·
tono con altri tnouellacCI della combrICcola, negli USI e nell' oplmone l'arte dello spa, nello dei Volontari l'onttllci Uav.r Della
é anche.lui un pic?olo eroe, che sacrifioa di,lccino j mentre iufierlsoe'!à. dove \' opi- ' Noce e si astenne, dal venIre dal Vescovo
all' 0plUlOne pU,bblloa'. nlOue o lo StaLo uòn garentiscono la le- adducendone pubblicamente la ragione ;mi

i'r~~~o ,d',:~~oiati~n~ll,l'I,••••
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~ LO ~S~~~ff.p?ali~ ~qa~~NO ~
',~- del Prof. ERNE8T.O PAGLANO ': i/',

presentato al 1\llnlstl\rll dell' Interno del Regno d'Italia ::t
DIREZIONE. SANITÀ, CHE NE HA .cONSENTI'm LA VE.NDITA ii

kIW Brov",ttnto l,or ...arca depOSitato, <lal Go"Vorno ".,001,,"0 l.tI

~
SI vende osclnsivamente in NAPOLI, Oalata S. Marco N. 4, casa propria Badare rf'!

alle falllidcazioni. Esigere snlla boocetta a snlla scatola la marca depositata.' '<:\
____~....... .1

I~
N•. B. La ClIS8 BRNES!J'~PAGL1~O In FirenZe è soppressa, ~

D,sposito in UDlNE prellso il farmacista Giacom. Oonnnessati. ~
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Egregio Signòr Bfslerl- Milano,
P!Jdo/JQ 9 Fobbralol1891.

Avendoeonìminlstrato in parecohie 00­
casioniaì miei ,infermi il di Lei Li~uortl
FERRO ORINA posso asaiourarla:d aver
lempre oonseguito vantaggiosi rìsultamenti.
Oon tutto. il :rlìpetto suo ilevot\isimo ,

A•.dult.Oe.Giovanni
PrOt. dì J>atoliJgiil.ll'Ulliverait~ di PadOVIl.
Bevesi. preferibilmente prima dei palti e

nell' o~a del "W6rm.o~.

Vendest dt&i ~pali farnw.msti,·~ro.,litri Cl lJgu0rt8U.

LiunOfO Rtomalico Ricostituonto
Milano FELICE BISLE;Rl Milano

Premiato ai Ooucorsl Internazionali d'Igiene a Gand e P.arigi 1889 cou dì­
ploma e niedaglie d'argento e d'oro. essendo prodigioso.

Efficacissimo per molti .mali ai.r,ende.indispensabile nelle famlglie,
Di azione pronta e sicura nei èa~i .eguen~i :,.qualsiasi piaga, f~rita, t1\gl~, br.u­

olature, nonchè flstole, uleerì, fìemmonì, vespal, ,sorofol,e. foruncolI, patereceì, ~~Ia·

tìche, nevralgie, emorroidi.
Si raccomanda per i geloni e flussioni al piedi.

Prezzo L. 1.25 la scatola. ~Marca depositata per legge. - SI spèdlso8
franco di Posta In tutto il regno coll'aumento di centesimi 115 per una soatola -
per più scatole centesimi 75. . .• ,; .: '.j C,' ,li!'}

Acconsentita la nndita'darMinistero.dell' Interno coa suo dis»accio 16 Dicombre 1890
Elusivo dopoSito per la Provinoia di Udine in Nimis presso LUIGI DAL

NEGRO farmaoista. .
In Udine oittà vendesi presso la farmaoia BfASlOLI.

Volete la Salute???

"
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Prezzo cent: SO la cGpia
Dirigere I~ domande alla LI­

l,weria .Patronato, via della
Posta 16, Udine,

84 pagine In 4', ~~p plù'dl rlllllòul :
erllrattlorlglnall nel testo, nnasup0rbaeroJil'
Ulografia roppresontullte: . .'

"SaeroCllore di Maria""
IJIA11r1aOBCcò trallli .8{1gà611i fllrll,ls/tlltth'l, ~dllc.uft 'I
aa 1~~1l!1. LlI!1JJ~8tr",dllJji- od,JIl1Bglnl onde li adom.'

f __~~n:o._flllttl! eon.'Qrn~pll cnn. l"!'

DI.t.rU~'''-iI\l''JH'~.·"h.lj'l ,ti {j(1l1 ~~t'l4"e" .. UIl.I....
.....Dl.O~JitU".... o•. I .. ~ .."n rUl'fu....O.

OIeografìe della ,:SacraFamlglia ~
O.I.e.ografiedel formato,' .42,1'er 32, la,' COPia.. ce,n-.· .'.

tesim! 30; il cento L.:~s - Oleogl'afie del
formato 34 per 24, la còpla cento 13; al cenlQ

.l lire l'"' - Oleograde iìelfQrmato 26 per19,.1110 [
,]copia cento 8; il conto lire7 - Oleografie (Einsie-[
lde1n) del formato:24 per 16, la copia cento 1.f5;.

~"
D..ir..i.S.,ere, ..1.0. d.o.ma.n,d.e. alla Libreria Patronato, via l

, della.:Rosta n. 16, Udin~.,

i""'\ ,.,. l,

uu:umi;uu::n~:n;,~:t~ui'i
U ,VIA o:a:iJOJS", '.

I·Quahordic.i bellissi~a\OJeogr!lfie ,di ce,Dt. ,
'SO per 52, L. 22. - idem, di centimetri 51

pel' 39, L. 9, . IU Per chi lo deaidera ai, eseguiscono lLllche
U l? l:el!!tive co.rn!ci in or?, I!ero,~d oro. co.nU C1IDJel'l, a prezzI COllVeDJentls81ml. •
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EDIZIONE PATRONATO
La Libreria PaLronato, via della Ch'

Posta 16, Udine, si è falta editrice di un bel· : I acquista alla Libreria Patronato
lisBimo Missale Bomanum, col. l:"~,,,priulU via. de.llaP.osta 1.6', UdlnB, ..t'an't.a r • mer'.c'.'.n..,della Diocesi dì Udine eCOD tqtté le nuove Messllo "

'. La compilazione ed edizione di questo Missale +. in una sol volta per un importo. dito
... éstata atlidata alla celebre Oasll DeBclée, Le", ...:.
ft fébvre e C. di Tournay(BeJgio) che nulla tr-a 0, rìceveràtn regalo un portafoglio in

§'ecurò9nderenderlaperfettasotto li triplice'aspetto I seta inglese con ìmpr'essovt l'l''o'a'lend·ar·.l·O' ,
della correzione del testo, della disposizione delle

..., ,,' parti e della eleganza dagli ornati. ' '.. '.1 per iI 1 8 {)g,. . •

... Il testoé stato scrupoWsamelÌw confriintatOcoh J.
Jl
x %~~~gn~e~~~~iZJ~~~a~ho!~.~.CpilgregaZiOn~dei RitiI:·,····.·.· a

La Libreria I?atronatoè' certa chel'edizionedi ',','. 1."''''.I.BRE'01'''''' 'p'.',tJ)"U.'O',··,)'\.1~JTO"..questo Mis8ale, di cui è l'esclusiva proprietaria, L> i.\!1 l1 I." 1-' l1
sarà presceltu del Rev.mo Clero o spett. Fabbri- UN· , .
cerìe a tut~e le altre finQì:ll uscìete, . DI E - via della Po,s,ta 16 -: 'UDINE
. M 1........1e in foglio,.rosBo e nero, con ricca S· Graudioso assorti~eu.todi ~r~icoli di caucelleria, libri

l'Iqnadrat!1ra, ear<ltteri groBsi;, ricclli ornati til'O. di deVOZIOne oleogrllfie ImmagInI coron d r
grafici, numerose sacre incìsionì e testate dipa- l' '--,.,..,;..... : '.':JO;'''' e~ me ag le ecc.
f;Jlla, loo;a~ in lJolanaforterosBa, taglio l'OSSO, I .,' '''iAl''''~
IlnpreSSlOllI a seccol.L. 3.2. ' Il -'- i'~;';::';;i';;;g;i;;ri'BEi-lZIriE~'&"Co,

.ld. in foglio 'pICcolo, id. id. L., ,",S,50. ",I,: .,: ,," I-:ills;"t1elll\::ìv,Z_e)',
. Id. \n .foglio, Jegàio ID ba.wna forte l'Ossa, Ò t: h,c>':, '
ImpresslOlll e tagho oro, L. 44,50. 'I jId. in foglio piccolo, id. id. L. 40.

l d. in foglio, legato in baI ana forte r08sa
ricche impresioni e taglio oro, L. 55,50•
.ld. !li foglio piccolo, id. id, L. 43,50
L. domande accompagnate dall' importo, devono

esiore dirette soltanto alla L'ibl'sria Patronato,
via della Posta 16, Udills.
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Lucido liquido 'cheèomuniòa"'quallia.ì' cuoio un
icagnifìco brillante. Impureggiabile por IuciJ&re callature
B&n~ u. adoperare le spazzole. Si _U8_'~, pure con gran In;c·
eesso per darè un bel lucido olio. oin11Ue.fodero nere
dell. ,sciabol", viljer.deIK~pi.; zaini, .acchi da vi ggìo,
finimenti dei cavalli, ecò." -

,La bolligU.. ,con ..lati"li Ipugna-,L. l,50
nopolii o in' Udive pr.B'o l' U/fiçi!> Annu...i del

« Cittadino Itoliano » via d.lla.PoBta 16; Udino.
]
~==:==:::=::::::::c>" '''''''":'::;;J__ n=- _ .......

(r~~~~~~E'A~~:f~

~ VETRO SOLUBILE li'

~ Specialità per. acco=.e oristalli rotti,J;loroel- '~,.'
lalle, tarraglie e ogni genore (',onsimile. L' oggetto ~

, aggiustato con talo. preparazione, aoquista u,na forza ~
~ vetrosa talmente te,naee, da DOli 1'omper.Bi più, K
fiJ 11 Ilaooll oont. 80 ~
'ti Per acquisti rivelgarsi all' Ufficio Armunzi del

~;~;~~~;;;~~~..

GIUOCE:I
Giuooo dagli scacchi, della dama, dal domino,:dllUa tria,

llnamenié lavorati e racchIUsi in lilsgante calsettino con
scacchiera, L, 5.25

Idem piu grande L. 6.65., .
Altri giuochi di soacchi, domino e dama a prezzi diverai",
Ginoco della tombola con cartellone, 24 cartelle e 90

numeri racchiusi in icatola L. 0.60.
Ri.,olgersi alla Libreria Patt;ol1ato, lia della Poeta 16,

Udine, ' .

-

VOLETE UN BUON VINO?
Acquistate

Po~vere :E:e:na:n:t1ca
composta con acini di uva per preparare un buon vino di famiglia,
economico e garantitoigienico.- Dose per 50 litri L. ,",.,",0
per 100 litri L. 4, con relativa istrudone. , .

"\'VEIN .:P"'[]LVFJR
preparazione,speciale con la quale si ottiene un eccellente vino bianco
moscato, economico e spnmante.~· DOS8 per5Q litri L. 1.70
per 100 litri L. 3.

Dirigerele domande all'Ufficio Annunzi del «QIt­
-tadino Italiano» via della Posta 16,Udin,'

'Coll' aumento di cento 60 si spedisce franco per pacco postale.
~................._~:-.,;,~~
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